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  Venerdì 15 ottobre




  Oggi, per il mio compleanno, ho ricevuto questo diario. Me l’ha regalato Micaela che ovviamente ho invitato insieme a Lucia e Jessica. Oltre a loro c’erano pure Caterina e Stefania. In tutto eravamo in sei.


  Per la verità, mamma e papà mi avevano detto che potevo invitare anche altri compagni di scuola, ma io ho preferito di no. A essere in troppi non ci si diverte. L’ho visto l’anno scorso. Eravamo ben 15, tra maschi e femmine, e a parte i regali ricevuti che logicamente erano un sacco, non si fece niente di divertente.


  Quest’anno invece io e le mie amiche ce la siamo proprio spassata! Noi quattro (io, Micaela, Lucia e Jessica) siamo davvero affiatate e ci basta poco per divertirci. Anche Caterina e Stefania sono simpatiche pure se non fanno parte del gruppo. Ma per stavolta le abbiamo accettate. Insomma da quando le ragazze sono arrivate, nel primo pomeriggio, a quando sono andate via (oltre le nove) non s’è fatto altro che divertirci.


  Ma ora torniamo al regalo.


  Proprio non me l’aspettavo di ricevere un diario. Non che regalare un diario a una ragazza che compie gli anni sia una cosa strana. Ma due cose mi hanno stupito: primo Micaela di solito fa regali più concreti, e conoscendo il tipo capisco pure il perché. Micaela Giordani è una ragazza pratica, una che guarda sempre al sodo, e il suo look lo conferma. Non l’ho mai vista con un filo di trucco o con un po’ di rossetto sulle labbra. I capelli li porta corti e mette sempre jeans e scarpe da ginnastica, tanto che a scuola qualcuno dice che è un vero maschiaccio. Invece stavolta s’è presentata con un diario, di quelli con la copertina di plastica rosa e i cuoricini, e con le pagine che perfino profumano! Un regalo che se lo avesse fatto Lucia che è proprio l’esatto contrario di Micaela non mi sarei di certo stupita.


  Lucia Iorio è un tipo romantico. Lei probabilmente un diario lo tiene fin da piccola, anche se non lo ha mai detto a nessuno e se glielo domandi giura che non è così. Ma Micaela! Boh…


  Secondo fatto, io avevo raccontato proprio l’altro giorno alle mie tre amiche che quest’estate durante le vacanze, non avendo granché da fare e pure spronata da mia madre che insisteva a dire che scrivere mi avrebbe tenuta in allenamento, avevo incominciato a riportare su un quaderno quanto facevo ogni giorno lì al mare. Beh, ho concluso ridendo, arrivata al terzo giorno, ho infilato in un cassetto il quaderno che non ho più ripreso, anzi che ho perfino dimenticato in quella casa in affitto (tanto avevo scritto sì e no sette righe!) Insomma, non avevo nessuna voglia di tenere un diario…


  E invece oggi pomeriggio, Micaela mi ha regalato proprio un diario!


  Avrei dunque dovuto far fare la stessa fine del quaderno anche a te, piccolo diario profumato di lavanda e dalla copertina tendente al fucsia con cuoricini rossi! Invece, poco fa (adesso sono le undici di sera) salutate le amiche, aiutata la mamma a mettere un po’ in ordine la casa, m’è venuta voglia di scrivere qualcosa.


  E, porca miseria!, ho già riempito ben due pagine fitte fitte! E avrei tante altre cose da raccontare e se non lo faccio è solo perché mio padre ha già strillato di spegnere la luce e di andarmene a dormire…


  Beh, continuerò domani.




  by Sara




  

    


  




  Domenica 17 ottobre




  Diario karissimo,




  sì, ho pensato di incominciare sempre in questo modo e ho avuto anche un’altra bell’idea che adesso ti dico. Visto che ormai m’è presa la fissa di scrivere su di te tutto quello che mi succede e anche i miei pensieri, farò ogni volta il disegno di un sole, se il mio umore sarà buono, invece se qualcosa non va lo coprirò con una nuvoletta. E se proprio tutto va storto, allora farò una nuvola nera con la pioggia. Beh, insomma, come le previsioni del tempo… Che ne dici?


  Come vedi, ho già incominciato con il sole coperto…


  E ora ti racconto perché.


  Tutta colpa dei miei genitori, che proprio non vogliono capirla che ormai non sono più una bambina!


  Specie la mamma, che rompe ogni volta che faccio qualcosa da grande.


  E oggi, come al solito, c’è scappata la discussione.


  Verso mezzogiorno, mi ha telefonato Jessica e mi ha chiesto se volevo andare con lei in centro nel primo pomeriggio. Io ho subito detto di sì. Era una bella giornata e da un sacco non ci andavo più in centro con le mie amiche. Non ho pensato per niente alla fissa di mia madre! Jessica, che è più fortunata di me, c’ha i genitori molto meno rompi dei miei e non fanno mica storie se lei esce senza di loro! Invece i miei!


  Insomma, ho preso appuntamento per le tre alla fermata del bus che va in centro.


  Ma quando ho riattaccato, la mamma – che si impiccia delle mie telefonate private – mi ha subito chiesto che cosa ci eravamo dette noi due (aveva capito che parlavo con Jessica) e io come una scema ho detto la verità.


  – Da sole in centro? Ma è pericoloso… – e ha incominciato a farmi una predica come se volessi partire per l’America!;


  Come sempre io le ho ricordato che ho già compiuto tredici anni, e mica sono più tanto bambina come lei pensa. Ma lei proprio non se lo vuole mettere in testa. Tanto che ho cercato l’aiuto di mio padre sapendo che è un po’ meno apprensivo della mamma. Ma papà, pur di non sentirla, stavolta s’è schierato dalla sua parte.


  – E i compiti? Li hai fatti tutti? – mi ha chiesto.


  E io, che non so mentire, ho ammesso che qualcosina ancora non l’avevo fatta…


  – E allora come puoi uscire? Prima il dovere poi il piacere! – ha sentenziato papà.


  Beh, alla fine – non ci crederai –hanno vinto loro! Papà con la scusa dei compiti che dovevo finire, la mamma con i rischi che ci sono in città (la droga, i maniaci, i rapimenti eccetera eccetera…) mi hanno smontata e così ho chiamato Jessica e le ho detto che non ci andavo più in centro.


  Però mi sono vendicata, perché quando papà dopo pranzo mi ha chiesto se volevo uscire con loro, che andavano dalla nonna, col cavolo che ho accettato! – Devo fare i compiti, non te lo ricordi più? – gli ho detto. E così imparano quei due rompiscatole!


  Il bello è che poi fossero così esagerati anche con Paolo! Mio fratello, intendo. Con lui mai e poi mai si sono comportati così. A lui tutto è concesso e fin da quando aveva 12 anni usciva con gli amici, e la mamma non diceva niente. Ora Paolo ne ha 18 e si capisce che fa come gli pare, ma quando aveva la mia età?


  Beh, lasciamo perdere. Io, si sa, sono la sfigata della famiglia, quella che deve subire tutte le loro fisse.


  Pensa, che mio padre ha già programmato quello che farò dopo la terza media. Secondo lui mi iscriverò al classico e poi all’università dove prenderò la laurea in medicina, solo perché Mariangela, la figlia maggiore di zia Giuliana, si è laureata in medicina l’anno scorso!


  Invece io non ci penso per niente a fare il medico! E nemmeno voglio iscrivermi al classico! A me piace il disegno e voglio proseguire gli studi in tutt’altro modo. O forse è per fargli dispetto. Ma in fondo è la stessa cosa.


  Tu che ne dici, diario karissimo?




  Ciao.




  by Sara




  PS: a forza di parlare degli altri, finora non ho mai detto di me.




  Dunque, il mio carattere è tranquillo, direi socievole anche se mi offendo facilmente. Per il fisico, somiglio un po’ a mio padre e un po’ alla mamma. Ho gli occhi, che sono scuri, come quelli di papà e anche il naso piccolo e la bocca carnosa sono di mio padre. Mentre ho la carnagione chiara come la mamma e anche il colore dei capelli, castano chiari.


  Per il resto, non sono né grassa né magra, ma abbastanza alta per la mia età.


  E questo è tutto, credo.




  Venerdì 22 ottobre




  Diario karissimo,




  eccomi qua di nuovo.


  E come vedi anche oggi il sole non splende.


  Sono passati ben otto giorni dal mio compleanno, e già mi sento un po’ più vecchia… sto scherzando, naturalmente. Però durante i festeggiamenti per i miei 13 anni le tirate d’orecchio corrispondenti appunto alla mia età parevano proprio non finire mai… pensa quando ne compirò 40! Insomma, davvero gli anni passano in fretta. Pare ieri quando invitai per la prima volta le mie amiche al mio compleanno. Se ben ricordo compivo 8 anni e frequentavo la terza elementare. Eravamo bambine e tutti i regali che avevo ricevuto erano bambole o cose del genere che adesso non mi interessano più.


  Fu la prima volta che festeggiai gli anni insieme a Micaela, a Lucia e a Jessica. Da allora loro tre non sono mai mancate alla mia festa, come del resto io sono sempre andata alla loro. Siamo davvero molto legate noi quattro.


  Ma torniamo a quello che è successo oggi.


  Dunque, come tutte le mattine, sono andata a scuola. La mia classe (la III C) è composta da 9 maschi e 10 femmine. Noi ragazze siamo abbastanza affiatate, se si esclude Patrizia Taligoni detta la Secchiona che nessuno può soffrire. E non perché non è di certo una bellezza (ha i brufoli e la peluria sotto il naso), o per via di quegli occhiali da miope davvero fuori moda che porta (per non parlare dei vestiti) o per la pettinatura antiquata che non cambia mai (tutte cose non l’hanno mai fatta la numero uno dei maschi). È per un altro motivo che nessuno la sopporta. Patrizia è antipatica e pensa solo a dimostrare ai proff che è brava e che sa tutto lei, facendo perfino la spia pur di ingraziarsi gli insegnanti (insomma una vera leccapiedi!).


  Chi potrebbe esserle amico? Ha sempre l’aria di considerarti un essere inferiore. Quando è interrogata parte in quarta guardando fisso davanti a sé e se non la interrompesse l’insegnante non la smetterebbe più di snocciolare tutto quello che sa. Per non parlare dei compiti in classe: si mette tutta rintanata da una parte per non farsi copiare! Questi suoi comportamenti l’hanno resa odiosa a tutta la classe tanto che ormai lei vive per conto suo al primo banco che divide con Chiara (che è stata costretta a mettersi lì dalla Solvetti, la prof di lettere). Chiara è proprio l’opposto della Secchiona: sicuramente è la più asina della III C, ma almeno è simpatica, sempre disponibile, allegra e pure carina!


  Se dovessi scrivere di tutti i miei compagni, non la finirei più. Perciò preferisco dire solo che i maschi sono praticamente tutti piuttosto insignificanti. Qualcuno è bruttino, qualcuno è passabile, ma non ce n’è neppure uno degno d’essere preso in considerazione da noi ragazze. Sono tutti troppo “piccoli” per andare bene per noi femmine, almeno di cervello…


  Così li snobbiamo e si fa comunella tra noi. Loro ci hanno provato a entrare nel nostro gruppo, ma alla fine ci hanno rinunciato. Forse per questo più delle volte tirano fuori battutacce su di noi se non addirittura esagerano con parole pesanti.


  Proprio quello che è successo oggi.


  Eravamo da poco entrati in classe, quando quello scemo di Matteo s’è messo a prendere in giro Jessica (di cui sono sicura è innamorato cotto). “La tettona” la chiamava e non la finiva più. E in effetti Jessica ha un seno molto abbondante, messo ancora più in evidenza a causa della sua magrezza.


  Lei cerca in ogni modo di nasconderlo con reggiseni di una misura più piccola, ma il davanzale sporge sempre troppo.


  Naturalmente il suo seno è sempre stato (almeno da quando le è cresciuto) motivo di paroline allusive o battutacce da parte dei maschi. Ma senza poi troppo esagerare. Oggi invece quel cretino di Matteo ha cominciato a prenderla in giro in modo davvero insopportabile. Poi, mentre la De Rossi, la prof di matematica, scriveva alla lavagna un esercizio, lui ha disegnato su un foglio una mucca e sotto a caratteri stampatello: “JESSICA LATTERIA AMBULANTE”, mostrandolo a tutta la classe.


  I maschi sono subito scoppiati a ridere, noi ragazze no, ma bastavano quei cretini per fare un gran casino, tanto che la prof s’è girata, beccando Jessica che era già balzata in piedi per strappare il disegno.


  – Bianchi, ma che stai facendo! – ha detto la De Rossi fulminandola con gli occhi.


  Jessica è rimasta muta, anche se aveva la bocca aperta.


  – Torna a sedere e smettila! – ha detto la prof.


  Sembrava che tutto fosse finito lì. Invece il solito Matteo ha ricominciato a mostrare il suo disegno.


  Stavolta però nessuno ha riso temendo la sfuriata della De Rossi, ma Jessica proprio non poteva accettare di essere presa in giro in quel modo: come un fulmine ha raggiunto il banco che Matteo divide con Claudio, e s’è gettata sul foglio. Ma Matteo è stato più svelto di lei e lo ha fatto sparire sotto il banco.


  Jessica però ha perso l’equilibrio cadendo sul banco che si è rovesciato.


  Un botto terrificante!


  – Ma allora lo fai apposta, tu! – ha sbraitato la prof e s’è precipitata verso la cattedra. Ha afferrato la penna, ha aperto il registro di classe e le ha messo una nota.


  Sono sicura che Jessica voleva dire che tutto era cominciato per colpa di Matteo… ma la rabbia le soffocava la voce e non è riuscita a parlare.


  Allora io, che proprio non sopporto le ingiustizie specie se le vittime sono le mie amiche, ho alzato la mano per chiedere la parola.


  Ma la prof mi ha anticipato: – Zarcone, non è il momento questo di andare al bagno! – e aveva una faccia!


  (Lei se non riesce a concludere una lezione va letteralmente in bestia!)


  Così ho abbassato la mano e ho lasciato perdere.


  Ma ci sarà pure un’occasione per vendicare la povera Jessica! No?


  Tu che ne dici?




  by Sara




  Martedì 26 ottobre




  Diario karissimo,




  in questi giorni si è parlato a lungo di quanto è successo a scuola.


  Jessica, quando questo pomeriggio è venuta a casa mia, era ancora furiosa.


  – E tutto per colpa di quel deficiente! – ha detto con rabbia.


  – Che vuoi farci… Matteo è un perfetto cretino… – l’ha consolata Lucia.


  Proprio in quel momento hanno bussato alla porta.


  Era Micaela. Aveva un’aria tutta pimpante ed allegra e nel vedermi giù di corda, lei che probabilmente non ricordava più il brutto episodio dell’altra mattina, ha fatto: – Embé? che t’è successo? Perché quella faccia?


  Io ho indicato la porta della mia stanza.


  – C’è Jessica, di là…


  Micaela allora ha subito collegato e pure lei ha perso il sorriso.


  (Ecco perché il sole è ancora coperto).


  Tutt’e quattro abbiamo discusso per un bel po’ su quel fatto. Matteo era stato davvero un essere spregevole, ha sentenziato con la sua erre moscia Lucia. – E meriterebbe davvero una bella lezione – ha concluso.


  Lucia è di poche parole, e non ama fare pettegolezzi né dire male di nessuno. È molto tranquilla, sempre disponibile e molto meditativa. Anche il suo aspetto dà, a chi le sta vicino, una grande serenità: piccolina, né grassa né magra, i capelli lisci che le sfiorano le spalle, castani come gli occhi, porta un paio di occhiali tondi di metallo e ha l’apparecchio per i denti come del resto lo porto anch’io.


  E strascica sulla erre, cosa che la fa sembrare straniera. E in effetti lo è, almeno per metà, dato che sua madre è inglese. Lei è nata qui in Italia, ma durante l’estate va sempre a trovare i nonni materni a Sheffied. Un po’ per questo, un po’ perché sua madre le ha sempre parlato anche in inglese, lei in questa materia è praticamente da ottimo, e perfino Patrizia non può competere con lei neppure se si mettesse a studiare dieci volte di più di quanto già fa.


  Lucia però non è affatto fanatica, e quando è interrogata dalla prof di inglese o quando c’è una verifica non esagera mai e talvolta perfino fa degli errori per non farci fare brutta figura.


  Insomma, i suoi voti in inglese non hanno mai superato il distinto, anche se la prof sa benissimo che Lucia potrebbe prendere molto di più.


  Come ho già detto, Lucia è una di poche parole e non ama fare pettegolezzi, quindi se questo pomeriggio se ne è uscita con: “E meriterebbe davvero una bella lezione” riferendosi a Matteo, questo voleva significare qualcosa di importante.


  Ma che cosa?


  Ho provato a chiederglielo ma lei non me l’ha voluto dire.


  Mi ha domandato soltanto quando c’era la verifica di inglese.


  – Giovedì! – ho detto io.


  – Perfetto… allora dopodomani Jessica sarà vendicata – ha concluso la mia amica.


  Chissà che cosa le è venuto in mente?


  Per saperlo dovrò aspettare fino a giovedì.
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